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( Articolazione dell’Unità di Apprendimento 
Riferimenti ai documenti

P.E.C.U.P. 

- Mettersi in relazione con soggetti diversi da sé e dimostrarsi disponibili all’ascolto delle ragioni altrui, al rispetto, alla tolleranza, alla cooperazione e alla solidarietà

-Ampliare il punto di vista su di sé e sulla propria collocazione nel mondo, facendo ipotesi sul proprio futuro e sulle proprie responsabilità a partire anche da situazioni non direttamente vissute, ma supposte o ricavate dall’esperienza altrui o comunque evocate dalle varie forme culturali

-Porsi problemi esistenziali, morali, sociali; coglierne la complessità e formulare risposte personali mantenendo sempre aperta la disponibilità alla critica e al dialogo

-Controllare, in situazioni interpersonali conflittuali, gli impulsi alla contrapposizione verbale e fisica, comprendendo che la ragione e la riflessione valgono più, e sono anche di solito più efficaci, della forza e dell’invettiva

-Leggere correttamente ad alta voce testi noti e non noti

-Utilizzare per l’espressione di sé e per la comunicazione interpersonale anche codici non verbali tra loro integrati 

O.S.A

Conoscenze:

· Il concetto di cittadinanza e vari tipi di cittadinanza.

· Alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia.

· I concetti di diritto/dovere, libertà responsabile, identità, pace, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà.

· Organizzazioni internazionali, governative e non governative a sostegno della pace e dei diritti/doveri dei popoli. 

Abilità

· Indagare le ragioni sottese a punti di vista diversi dal proprio, per un confronto critico.

· Manifestare il proprio punto di vista e le esigenze personali in forme corrette e argomentate.

· Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia in sé.

· Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi.

· Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé”, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.

· Suddividere incarichi e svolgere compiti per lavorare insieme con un obiettivo comune.

· Elaborare e scrivere il Regolamento di classe

· Realizzare attività di gruppo (giochi sportivi, esecuzioni musicali, ecc…) per favorire la conoscenza  e l’incontro con culture ed esperienze diverse.

· Identificare situazioni attuali di pace/guerra, sviluppo/regressione, cooperazione/individualismo, rispetto/violazione dei diritti umani.

· Impegnarsi personalmente in iniziative di solidarietà

· Esercitare modalità  socialmente efficaci e moralmente legittime di espressione delle proprie emozioni e della propria affettività.
Eventuale prodotto finale: il calendario dei DIRITTI dei bambini, il libro dei DIRITTI dei bambini.

(Materia: ITALIANO
	Descrittori in uscita
	Obiettivi formativi specifici
	Contenuti e attività

	1.1.1 E’ in grado di comprendere istruzioni sempre più complesse  in ordine allo svolgimento di attività scolastiche


	1.1.1.a E’ in grado di cogliere i diversi punti di vista e le varie tesi presentate in una discussione 

1.1.1.b E’ in grado di comprendere comunicazioni ed  istruzioni   per l’esecuzione di compiti vari


	Per ascoltare:
· Processi di controllo da mettere in atto durante l’ascolto (rendersi conto di non aver capito, riconoscere una difficoltà)

Per parlare:

· Forme più comuni di discorso parlato monologico: il racconto, il resoconto

·  Pianificazione e organizzazione di contenuti narrativi

Per leggere: 

· Varietà di forme testuali relative ai differenti generi letterari e non.
Per scrivere
· Pianificazione elementare di un testo scritto

A livello semantico:

· Ampliamento del patrimonio lessicale

A livello fonologico:
· Pause, intonazione,  gestualità come risorse del parlato

Le scelte metodologiche terranno conto della motivazione ad apprendere e muoveranno dall’esperienza, dai bisogni, dalle conoscenze e competenze dei singoli alunni. Verrà curato un clima di serenità e di fiducia, di comunicazione tra i bambini, promuovendo momenti di discussione guidata in cui possano confrontarsi su argomenti di interesse comune: il gioco, i rapporti tra coetanei, l’amicizia, le regole della convivenza. Il lavoro collettivo, basato sulla lettura, l’analisi e l’approfondimento de “La Dichiarazione dei Diritti dell’Infanzia”, favorirà il chiarimento delle proprie idee e permetterà ai singoli alunni di arricchirsi grazie all’esperienza linguistica altrui. Il confronto consentirà ai bambini di fare chiarezza fra le proprie conoscenze, accorgendosi degli eventuali limiti e li porterà a capire che l’impegno e la partecipazione di tutti consentono di ottenere successi significativi. Proponiamo la lettura in situazioni e modalità differenti. Troviamo anche il tempo di leggere noi, in classe, dei libri piacevoli e divertenti: la lettura fatta dall’adulto è molto amata dai bambini e inoltre stimola efficacemente l’interesse per la lettura spontanea.

Il bambino dietro la guida e lo stimolo del docente, sarà costruttore attivo delle proprie conoscenze e competenze.

Nello specifico s’intende:

· problematizzare un tema comunicativo attraverso quesiti scaturiti dagli allievi e dalle insegnanti;

· manipolare il materiale linguistico per osservare, analizzare, conoscere, comprendere, interpretare e valutare la realtà;

· riflettere sulla lingua, partendo dai testi che riguardano l’esperienza linguistica dell’alunno, per conoscere ed utilizzare i rapporti logici.



	1.1.2 E’ in grado di comprendere le spiegazioni (orali) fornite da adulti e/o coetanei


	1.1.2.b E’ in grado di cogliere il tema di un testo ascoltato con le informazioni ad esso connesse sia implicite che esplicite
	

	1.2.1 E’ in grado di esprimersi oralmente in maniera chiara e corretta, utilizzando opportunamente  i linguaggi disciplinari

	1.2.1.a E’ in grado di partecipare a una discussione, individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse, facendo domande per avere chiarimenti, esprimendo accordo o disaccordo con altri 
	

	2.1.3 E’ in grado di spiegare e argomentare in ordine allo svolgimento seguito per la risoluzione di situazioni problematiche
	2.1.3.a  E’ in grado di ricorrere a schemi logici al fine di esporre in maniera completa un testo letto 
	

	2.2.2 E’ in grado di rielaborare, anche in maniera personale e creativa, le informazioni ricavate da varie fonti
	2.2.2.a E’ in grado di utilizzare informazioni elaborate in  maniera personale e creativa, estrapolate per la produzione di testi efficaci e significativi
	

	3.1.1 E’ in grado di analizzare le proprie capacità, riferite a situazioni di vita scolastica
	3.1.1.a E’ in grado di accettare il fallimento di una prova 
	

	3.1.2 E’ in grado di riconoscere i punti deboli legati alla propria personalità


	3.1.2.a E’ in grado di riconoscere le caratteristiche positive e negative della propria personalità
	

	3.2.2 E’ in grado di organizzare il proprio lavoro in modo autonomo
	3.2.2.a E’ in grado di organizzarsi per portare a termine un compito assegnato nei tempi e nei modi stabiliti
	

	4.1.2 E’ in grado di stabilire e mantenere relazioni positive con gli altri
	4.1.2.a E’ in grado di relazionarsi con gli altri in un modo corretto e rispettoso

4.1.2bE’ in grado di collaborare con gli altri per la realizzazione di un progetto comune, portando il proprio contributo
	


	Controllo degli apprendimenti (ITALIANO)

	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare


	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare

	1.1.1.a E’ in grado di cogliere i diversi punti di vista e le varie tesi presentate in una discussione 
	3.1.1.a  E’ in grado di accettare il fallimento di una prova 

	1.1.1.b E’ in grado di comprendere comunicazioni ed  istruzioni   per l’esecuzione di compiti va
	3.1.2.a  E’ in grado di riconoscere le caratteristiche positive e negative della propria personalità

	1.1.2.b E’ in grado di cogliere il tema di un testo ascoltato con le informazioni ad esso connesse sia implicite che esplicite
	3.2.2.a  E’ in grado di organizzarsi per portare a termine un compito assegnato nei tempi e nei modi stabiliti

	1.2.1.a E’ in grado di partecipare a una discussione, individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse, facendo domande per avere chiarimenti, esprimendo accordo o disaccordo con altri
	4.1.2.a E’ in grado di relazionarsi con gli altri in un modo corretto e rispettoso

	2.1.3.a  E’ in grado di ricorrere a schemi logici al fine di esporre in maniera completa un testo letto
	4.1.2b E’ in grado di collaborare con gli altri per la realizzazione di un progetto comune, portando il proprio contributo

	2.2.2.a  E’ in grado di utilizzare informazioni elaborate in  maniera personale e creativa, estrapolate per la produzione di testi efficaci e significativi
	


(Materia: MUSICA
	Descrittori in uscita
	Obiettivi formativi specifici
	Contenuti e attività

	1.1.2 E’ in grado di comprendere le spiegazioni (orali) fornite da adulti e/o coetanei
	1.1.2.a E’ in grado di comprendere le spiegazioni fornite dall’insegnante e/o dai compagni circa un brano musicale
	· Canti  (a una voce, a canone, ecc.) appartenenti al repertorio popolare e colto, di vario genere e provenienza.

· Componenti antropologiche della musica: contesti, pratiche sociali, funzioni.
Anche per l’educazione sonoro-musicale è importante partire sempre da esperienze concrete che rendano il contatto dell’alunno col mondo dei suoni più vivo e stimolante.

Il ruolo attivo dei bambini facilita la loro possibilità di valorizzare le potenzialità di ascolto e le capacità espressive proprie di ognuno di loro. Verranno svolte le attività proposte nel libro “Voglio un mondo DIRITTO” ed. Melamusic

	1.2.1 E’ in grado di esprimersi oralmente in maniera chiara e corretta, utilizzando opportunamente  i linguaggi disciplinari
	1.2.1.a E’ in grado di eseguire e riproduce suoni di diversa durata, intensità e altezza
	

	1.2.2 E’ in grado di intervenire in una conversazione in modo appropriato e pertinente
	1.2.2.a E’ in grado di intervenire opportunamente rispettando le consegne nel canto anche a più voci 
	

	2.1.3 E’ in grado di spiegare e argomentare in ordine allo svolgimento seguito per la risoluzione di situazioni problematiche
	2.1.3.a E’ in grado di riconoscere le diversità ritmiche fra diversi  generi musicali studiati
	

	2.1.4 E’ in grado di sintetizzare le informazioni contenute in testi scritti e/o orali affrontati in classe
	2.1.4.a E’ in grado di riconoscere il suono degli strumenti usati in una esecuzione musicale
	

	4.1.2 E’ in grado di stabilire e mantenere relazioni positive con gli altri
	4.1.2.a E’ in grado di collaborare ad un progetto comune
	


	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare (MUSICA)

	1.1.2.a E’ in grado di comprendere le spiegazioni fornite dall’insegnante e/o dai compagni circa un brano musicale

	1.2.1.a E’ in grado di eseguire e riproduce suoni di diversa durata, intensità e altezza

	1.2.2.a E’ in grado di intervenire opportunamente rispettando le consegne nel canto anche a più voci 

	2.1.3.a E’ in grado di riconoscere le diversità ritmiche fra diversi  generi musicali studiati

	2.1.4.a E’ in grado di riconoscere il suono degli strumenti usati in una esecuzione musicale

	4.1.2.a E’ in grado di collaborare ad un progetto comune


(Materia: SCIENZE MOTORIE
	Descrittori in uscita
	Obiettivi formativi specifici
	Contenuti e attività

	1.1.1 E’ in grado di comprendere 

istruzioni sempre più complesse in ordine allo svolgimento delle attività scolastiche
	1.1.1.a E’ in grado di comprendere le consegne e le indicazioni in situazioni motorie sempre più complesse
	· Consolidamento schemi motori e posturali.

· Affinamento delle capacità coordinative generali e speciali 

L’ attività motoria accompagnerà le attività musicali.



	1.2.1 E’ in grado di esprimersi oralmente in maniera chiara e corretta utilizzando opportunamente i linguaggi disciplinari
	1.2.1.a E’ in grado di inviare messaggi più complessi in forma gestuale
	

	1.2.4 E’ in grado di esprimersi utilizzando vari tipi di linguaggio non verbale
	1.2.4.c E’ in grado di associare il linguaggio del corpo ad altri tipi di linguaggio (verbale e musicale) utilizzandoli in maniera creativa
	

	4.1.1 E’ in grado di riconoscere e rispettare le diversità
	4.1.1.a E’ in grado di riconoscere e rispettare le caratteristiche dei compagni nel gruppo
	

	4.1.2 E’ in grado di stabilire e mantenere relazioni positive con gli altri
	4.1.2.a. E’ in grado di costruire e mantenere relazioni positive, controllando la propria competenza in ambito motorio durante lo svolgimento di giochi organizzati anche in forma competitiva
	

	4.2.1 E’ in grado di cooperare con i compagni nello svolgimento di un compito e/o nel raggiungimento di un obiettivo comune
	4.2.1.a E’ in grado di cooperare positivamente con gli altri per la realizzazione di un obiettivo comune in ambito motorio
	

	4.2.3 E’ in grado di portare un contributo costruttivo  durante le attività di gruppo
	4.2.3.a E’ in grado di svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport individuale o di squadra.
	


	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare

(SCIENZE MOTORIE)

	1.1.1.a E’ in grado di comprendere le consegne e le indicazioni in situazioni motorie sempre più complesse

	1.2.1.a E’ in grado di inviare messaggi più complessi in forma gestuale

	1.2.4.c E’ in grado di associare il linguaggio del corpo ad altri tipi di linguaggio (verbale e musicale) utilizzandoli in maniera creativa

	4.1.1.a E’ in grado di riconoscere e rispettare le caratteristiche dei compagni di squadra e degli avversari nei giochi

	4.1.2.a. E’ in grado di costruire e mantenere relazioni positive, controllando la propria competenza in ambito motorio durante lo svolgimento di giochi organizzati anche in forma competitiva

	4.2.1.a E’ in grado di cooperare positivamente con gli altri per la realizzazione di un obiettivo comune in ambito motorio

	4.2.3.a E’ in grado di svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport individuale o di squadra.


METODOLOGIE  E STATEGIE
Per il raggiungimento degli obiettivi ipotizzati, i docenti si ispirano alle indicazioni metodologiche contenute nelle  Indicazioni Nazionali e nelle Raccomandazioni .

La centralità dell’alunno, espressa attraverso il concetto di “personalizzazione“ che costituisce l’ elemento chiave dell’ intero processo di riforma  viene assunta con la creazione di situazioni formative tali da garantire all’ alunno lo sviluppo di positivi modi di essere, favorendo:

· la motivazione

· la riflessione

· la comunicazione

· lo star bene nel proprio contesto

· la coscienza di sé

· l’ imparare ad imparare

· la responsabilizzazione

· la ricerca dei valori

Più specificatamente tutti i docenti si impegnano ad una progettazione didattica che prevede:

· spostamento dell'attenzione dal programma all'alunno

· attenzione al contesto di apprendimento (gruppi, spazi, tempi.....)

· costruzione di itinerari differenziati per la realizzazione di diversi profili

· facoltà di scelta da parte dell'alunno in relazione ad una varietà di percorsi formativi 

· creazione di percorsi e situazioni che lascino spazio alla ricerca personale; 

· costruzione di un clima relazionale che risponda contemporaneamente al bisogno dell'alunno di appartenere ( al gruppo classe al gruppo- lavoro, alla squadra sportiva, al gruppo amici ) e al bisogno di identità 

· valorizzazione di tutto quanto è positivo e di tutti i miglioramenti anche minimi degli alunni, soprattutto quelli in maggiore difficoltà

· sviluppo di condizioni di "benessere", ovvero l' attenzione a cogliere e a superare elementi di disagio

· strutturazione di situazioni che portino ad una scoperta-esplorazione attiva del mondo esterno, della realtà sociale

· promozione di occasioni e di momenti forti di comunicazione all' interno della classe o di gruppi di lavoro

· sollecitazione al confronto democratico su comportamenti, opinioni, eventi

· possibilità di personalizzare il piano di studi attraverso la frequenza di laboratori modulari finalizzati al recupero delle competenze strumentali di base o all' ampliamento delle stesse in prospettiva interdisciplinare ( l'alunno sarà guidato non soltanto a "sapere" ma anche e soprattutto a "scoprire" e a "saper fare" in una dimensione pluridisciplinare, interdisciplinare, e transdisciplinare)

	Linee metodologiche e didattiche generali

	· lezione frontale

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· brain storming

· discussione guidata

· attività laboratoriali 

· Tutoring

· Riflessione metacognitiva

· Peer-education

· metodo della ricerca  ( problema-ipotesi-verifica-conclusione )

· soluzione di conflitto

· individualizzazione degli apprendimenti


Particolare cura sarà data al rapporto tra obiettivi, contenuti, scelte metodologico-didattiche, modalità di verifica e valutazione e storia dell’ allievo (caratteristiche, esperienze, bisogni formativi e potenzialità) per poter promuovere le condizioni necessarie per trasformare gli obiettivi specifici di apprendimento in obiettivi formativi e competenze per ciascun alunno.
 Le ore di contemporanea prestazione di servizio saranno gestite soprattutto per applicare tale metodologia che prevede il lavoro per gruppi, per approfondire tematiche dal punto di vista interdisciplinare oltre che per attività specifiche di recupero e consolidamento laddove gli alunni lo richiedessero
MEZZI E STRUMENTI
Per attuare le suddette metodologie l’insegnante utilizzerà: libri di testo, biblioteca di classe, testi didattici di supporto, schede predisposte dal docente, drammatizzazione, sussidi costruiti dagli stessi alunni, quali cartelloni, giochi, ecc., sussidi audiovisivi, videoregistratore,  televisore,  aula informatica,  palestra.
VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica del processo didattico sarà regolare e continua per una costante valutazione dei ritmi e dei livelli di apprendimento di ciascun  alunno e dell’acquisizione dei contenuti e sarà finalizzata anche a valutare l’efficacia del metodo adottato, ad operare eventuali modifiche e ad individuare tempestivamente gli eventuali correttivi da introdurre

 CRITERI

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro svolta in classe

MODALITA’ E STRUMENTI DI MONITORAGGIO:  DIAGNOSTICA –  IN  ITINERE -  SOMMATIVA

	Valutazione diagnostica
	Valutazione in itinere
	Valutazione sommativa

	Prove somministrate nelle attività precedenti

· Questionari

· Brainstorming
	Prove di vario tipo:

· strutturate, semistrutturate,               colloqui, componimenti, relazioni,  interrogazioni, sintesi,interventi, soluzione problemi, prove grafico-cromatiche, test motori, prove strumentali e vocali ecc… somministrate alla fine di ogni percorso o dell’ UdA

· Osservazione degli allievi durante lo svolgimento delle attività
	Prove di vario tipo:

· strutturate, semistrutturate, colloqui, componimenti, relazioni, sintesi, interrogazioni,  soluzione problemi, ecc finalizzate a raccogliere dati per accertare l’acquisizione delle conoscenze e abilità relative agli obiettivi formativi e le  competenze maturate.




Valutazione degli alunni

La valutazione sarà strettamente legata alla programmazione e comporterà il rapporto costante tra obiettivi programmati e la misurazione del grado di raggiungimento degli stessi. Le prove somministrate nel periodo iniziale dell’ anno scolastico forniranno elementi per strutturare il PSP rispondente il più possibile alle esigenze della classe

Sulla base dei dati raccolti attraverso le prove di verifica e le osservazioni sistematiche del processo di apprendimento e di maturazione degli alunni, alla fine di ciascun quadrimestre saranno formulati i giudizi analitici:

OTTIMO: obiettivi pienamente raggiunti in completa autonomia, con capacità di elaborazione personale, di  organizzazione e di riutilizzazione in altri contesti

DISTINTO:  obiettivi complessivamente raggiunti in completa autonomia

BUONO:  obiettivi sostanzialmente raggiunti  in buona autonomia

SUFFICIENTE :  obiettivi  minimi raggiunti in modo essenziale 

NON SUFFICIENTE:  la maggior parte degli obiettivi non è stata raggiunta
Per la valutazione globale, facendo riferimento agli indicatori di valutazione, verrà formulato un giudizio dinamico conclusivo nel quale si terrà sempre conto dei progressi ottenuti rispetto al livello di partenza, all’ acquisizione delle tecniche, degli strumenti delle discipline e dei linguaggi specifici; la partecipazione, l’impegno manifestati; le attitudini dimostrate, il comportamento, l’ eventuale distanza dai traguardi comuni delle classe, il contributo personale e l’originalità secondo una scala che andrà dall’accettabile, per il raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati, accompagnato da volontà e disponibilità all’apprendimento, all’eccellente, per la piena acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, accompagnato dalla consapevolezza dei contenuti appresi e da un atteggiamento di matura condivisione con il gruppo.
Gli esiti delle prove vengono comunicati alle famiglie in occasione degli incontri per i colloqui individuali o della consegna del documento di valutazione, ma anche attraverso la visione delle prove di verifica periodiche mandate a casa per il tramite degli alunni.

( Organizzazione didattica
Tempi 

Tutto l’anno scolastico
Collocazione dell’U.A. 

 nell’orario annuale obbligatorio      nell’orario opzionale 
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